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On. LUIGI GIGLIA

Luigi Giglia, nacque a Campobello di Licata il 12 novembre 1926. È stato componente della Direzione Nazionale del partito nel periodo cruciale della vicenda Moro. Consigliere Nazionale della Democrazia Cristiana e componente eletto del Comitato e della Direzione Regionale della Sicilia.

Organizzò nel febbraio del 1983 il Congresso Regionale di Agrigento, che segnò la ripresa di iniziativa politica della Democrazia Cristiana Siciliana. 

Sensibile verso nuove forme di partecipazione promosse le "primarie", per la scelta dei candidati alle elezioni amministrative. 

Più volte Sottosegretario di Stato ai Lavori Pubblici, ai Trasporti, alle Poste, al Ministero per gli interventi nel Mezzogiorno sostenne nel corso di tali incarichi di governo provvedimenti legislativi, finanziari ed amministrativi di particolare interesse per la Sicilia e per i Siciliani. 

Particolarmente esperto nella legislazione relativa alle opere pubbliche ed all'edilizia più volte rappresentò la Democrazia Cristiana negli incontri per le modifiche alla legge dell'Equo Canone, per la formulazione della legge sulla sanatoria dell'abusivismo, per la stesura definitiva della legge sul riscatto delle case popolari e sull'espropriazione dei suoli. 

Strenuo difensore degli interessi della Sicilia e dei Siciliani, più volte garanti come relatore o con la presentazione di appositi emendamenti le percentuali di riserva a favore del Meridione, in particolar modo nel rifinanziamento del piano dell'edilizia sovvenzionata ed agevolata, nel piano della viabilità di grande comunicazione.  Fu Sindaco del nostro Comune dal 1963 al 1967.

 Venne a mancare il 21 dicembre 1983.
	Atti parlamentari                                                                       Camera dei Deputati
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	RESOCONTO STENOGRAFICO

Seduta di Mercoledì 21 dicembre 1983

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI
IN MORTE DEL DEPUTATO QUESTORE LUIGI GIGLIA

__________________________________________________________________________________

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e con lei i deputati e i membri del Governo). Onorevoli colleghi, è con profondo rammarico e grande commozione che annuncio all'Assemblea l'improvvisa scomparsa, questa notte, nella sua abitazione, dell'onorevole Luigi Giglia, Questore anziano della Camera. In questi pochi mesi di collaborazione avevamo avuto modo di apprezzare grandemente le doti di profonda umanità, di saggezza, di equilibrio dell'onorevole Giglia, che ne avevano fatto uno dei punti fermi della vita e della direzione di questa Assemblea. 

Avremo modo di dedicare altro e più solenne momento al ricordo della sua figura, ma voglio fin da ora inviare, a nome di tutti voi, le profonde condoglianze della Camera alla vedova, ai figli, al gruppo parlamentare e al partito della democrazia cristiana (Segni di generale consentimento).

BRUNO ORSINI, Sottosegretario di Stato per l’ industria, il commercio e l'artigianato. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRUNO ORSINI, Il Governo si associa al cordoglio della Camera per questa gravissima perdita. 

PRESIDENTE. Sospendo la seduta per venti minuti in segno di lutto.




